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Alzano è questa. E noi ne siamo orgogliosi!

Quando nel lontano XIII secolo si dovette comporre lo stemma 
comunale i nostri avi scelsero il Giglio Angioino, emblema 
della fazione guelfa, e ciò per distinguersi da tutti i comuni 
vicini, che appartenevano invece alla fazione ghibellina. 
Sappiamo come la storia andò a finire, ed il carattere deciso 
degli alzanesi continuò a primeggiare per secoli, costruendo 
l’elegante città in cui oggi ci riconosciamo. Una comunità 
laboriosa e unita fece sì che i nostri borghi diventassero floridi 
già nel Cinquecento, nella produzione e commercio della lana 
e poi della seta, per tacere dell’esplosione industriale che 
portò Alzano, dal tramonto dell’Ottocento in poi, a divenire 
la capitale italiana della carta e del cemento, nel solco del più 
aggiornato sviluppo lombardo.
Potremmo parlare di molti, moltissimi alzanesi illustri: lo fu, per 
nascita, Pietro Paleocapa, ingegnere di levatura internazionale 
e Ministro dei lavori pubblici nel governo Cavour; è di origini 
alzanesi la straordinaria figura di Luigi Angelini, protagonista 
della Bergamo del Novecento e a cui siamo tutti debitori per 
aver salvato e risanato Città Alta; fu alzanese una donna di 
grande carattere e cultura, come Tullia Franzi, lo fu Mario 
Pezzotta, musicista di fama mondiale … e sono di Alzano 
Lombardo gli attuali principali imprenditori bergamaschi: su 
tutti  il cav. Domenico Bosatelli ed il cav. Alberto Bombassei. 
Alzano città d’arte, artefice e custode di innumerevoli opere 
eccezionali, come la Basilica e le sue preziosissime sacrestie, 
come l’antico borgo di Olera e il suo straordinario polittico 
di Cima da Conegliano, e come ancora ci racconta la sua 
ricchezza in splendide chiese, palazzi e ville, i parchi, nonché 
quella variegatissima bellezza fatta di paesaggi e luoghi di 
naturalità.
E questa è Alzano Lombardo, qualcosa di ben diverso da 

quel maledetto stigma che ci è stato impresso il 23 febbraio 
scorso, e che ha sbalzato la nostra città nelle cronache e nelle 
pagine dei giornali mondiali per i noti, tragici fatti legati al 
Coronavirus. Un dolore enorme quello che ha patito e che 
sta patendo con grande dignità la nostra comunità, unito ad 
un’immagine devastante, reiterata, amplificata ingiustamente e 
a tratti con ingiustificato accanimento dalla cinica e sbrigativa 
sintesi giornalistica. Un’immagine che ha aggiunto dolore al 
già enorme dolore del dramma che il Coronavirus ha provocato 
nelle nostre famiglie e nella nostra comunità. 
Questo è il motivo per il quale abbiamo il dovere di riscattare 
il nome e l’immagine di Alzano. La copertina di questo 
notiziario è dedicata a questo, all’Alzano vera, quella che non 
dimentica, ma che guarda al futuro con tenacia, quella che 
vince e mai perde la propria grinta. Un’immagine di forza, 
quindi, che scimmiotta e perciò nei nostri cuori sconfigge 

quell’odiosa ed anonima 
foto che tutti noi ricordiamo 
perchè per molte, troppe 
settimane la stampa, forse 
senza nemmeno rendersene 
conto, ha propinato al mondo 

intero, offuscando rispetto ed onore verso la nostra comunità. 
Non dimenticheremo mai il nostro dolore e quanto è successo, 
ma riusciremo a tornare a far parlare di Alzano per quello 
che è, erede di una storia gloriosa, ma ancora oggi comunità 
forte e fucina di grandi personaggi, come la nostra Michela 
Moioli, espressione di un modo di vivere proiettato a traguardi 
importanti, che non ha paura dei sacrifici, che non teme il 
futuro.
W ALZANO SEMPRE!
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Buon Natale, Alzano!

LA PAROLA AL SINDACO

Carissimi cittadini, 
Carissimi cittadini, vi porgo il mio sincero buon Santo 
Natale!
In questo augurio voglio abbracciare il presente e 
il futuro di tutti noi e delle nostre famiglie. Natale 
infatti significa “nascita” e quando ci auguriamo 
“Buon Natale” ci auguriamo una “Buona Nascita”, 
e ciò ci ricorda che ci vuole vita, per amare la vita! 
Quale occasione migliore del Natale, quindi, per 
nascere di nuovo come comunità, dopo la tragica 
situazione in cui siamo stati catapultati nei mesi scorsi. 
Proprio la pandemia ci ha fatto comprendere quanto 
siamo fragili, vulnerabili, e le difficoltà affrontate ci 
consentono di cogliere ancora più in profondità il 
valore del Natale. Nessuno può restare indifferente 
al Natale, anche per chi non lo vive nella fede, anche 
per chi “subisce” il clima talvolta eccessivamente 
ridondante della festa: il Natale è sempre un 
momento cruciale dell’anno, un giorno nel quale ci si 
ferma a riflettere, nel quale si possono porre le basi 
per un futuro migliore. 
Quanto abbiamo attraversato, oltre al dolore che 
ha prodotto, ha purtroppo causato anche solitudine: 
in chi è più solo, in chi ha dovuto proteggersi con 
maggiori restrizioni… Ecco perciò che il nostro 
pensiero e il nostro augurio più sentito, quest’anno, è 

rivolto soprattutto a chi è in condizioni di sofferenza, 
di malattia, di isolamento, a chi è lontano dai propri 
cari, a chi ha perduto qualche legame famigliare o 
di amicizia. Il pensiero va anche a tutti coloro che, 
forse, vorrebbero poter attraversare questa giornata 
nel modo più veloce possibile, per non indugiare nei 
ricordi, e nella nostalgia. A loro, perché possa essere 
di sollievo, la nostra sincera vicinanza come persone 
e come comunità, il nostro augurio per una nuova 
serenità.
Pare ormai vicina la messa a disposizione del vaccino 
contro l’infezione del Covid-19, quasi che il Natale ci 
possa portare anche in campo sanitario una nuova 
speranza e una luce. Nutriamo tutti il forte desiderio 
di sconfiggere questo maledetto virus per tornare 
a garantire la “sicurezza sanitaria” di cui abbiamo 
estremo bisogno, per tornare a vivere la comunità 
con la socialità, la cultura, la scuola, il lavoro. Su questo 
fronte, come Comune, metteremo a disposizione 
tutto ciò che sarà necessario per agevolare la 
campagna vaccinale che lo Stato attuerà, ci auguriamo, 
già dal prossimo gennaio. Così come abbiamo fatto 
per i test sierologici, i tamponi e i vaccini antinfluenzali, 
forniremo l’indispensabile aiuto logistico per facilitare 
e velocizzare le operazioni nella migliore sicurezza.
La buona nascita in questo Natale ci auguriamo possa 

Natale …ci vuole vita per amare la vita
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concretizzarsi anche con tre grandi progetti che 
nell’ambito del “Recovery Fund” abbiamo sottoposto 
all’esame del Governo per rilanciare Alzano 
Lombardo, in due note, del 26 settembre e del 28 
novembre. Progetti nei quali crediamo fermamente, 
che riteniamo anche di meritare: progetti che, se 
attuati, avrebbero ricadute straordinarie sull’intera 
Valseriana e la provincia bergamasca. Nelle note 
trasmesse al Governo abbiamo messo in primo luogo 
in evidenza la necessità di intervenire sul nosocomio 
alzanese, ripensandolo completamente, e per unire 
la sua ristrutturazione alla realizzazione di un polo 
universitario dedicato magari all’infermieristica, che 
potrebbe trovare splendida sede all’interno del 
complesso monastico settecentesco detto “della 
Visitazione”. Per Alzano rappresenterebbe un orgoglio 
ed un’eccellenza straordinaria, nonché l’occasione 
per il recupero di un complesso architettonico 
di straordinaria bellezza e facilmente collegabile 
all’ospedale. Un secondo progetto riguarda l’ex 
Cementificio Italcementi, per il quale è allo studio da 
tempo un progetto per la collocazione di un istituto 
di formazione terziaria in grado di formare nuovi 
imprenditori e nuovi tecnici specializzati, al fine di 
supportare l’imprenditoria italiana e di rilanciare la 
storica tradizione industriale della Valseriana. Gli studi 
di fattibilità consentono di prefigurare la realizzazione 
di un istituto di oltre 2.000 studenti per un costo di 
circa 45 milioni di euro. Il terzo progetto che abbiamo 

proposto riguarda il recupero di Villa Paglia da 
destinare a progetti di salute e prevenzione mediante 
la realizzazione di un centro di cura per malati di 
Alzheimer, tema purtroppo sempre più di attualità, 
o in alternativa un polo per la medicina territoriale, 
in merito a cui proprio l’ondata pandemica in 
atto ha messo in evidenza quanto sia strategica e 
fondamentale nella prevenzione e nella cura.
La buona nascita in questo Natale è però anche 
quella che abbiamo già celebrato con il grande spirito 
di coesione e dignità dimostrata al mondo intero 
in “quella quaresima dell’anno Venti”, un periodo 
drammatico che diventerà anche una pubblicazione, 
quale testimonianza di ciò che è stato e di ciò che 
abbiamo perso come comunità, ma anche una 
memoria da cui ripartire con fiducia e speranza. A 
questa pubblicazione si aggiunge un ulteriore progetto 
in corso di approvazione, il “Bosco della Memoria”, 
un betulleto con un cippo commemorativo che sarà 
realizzato nei pressi del cimitero di Alzano Maggiore, 
con l’obiettivo di interpretare secondo i caratteri di 
sobrietà, simbolicità e dignità la sintesi tra memoria, 
resilienza e rinascita: virtù che la nostra comunità ha 
saputo e saprà rendere imperiture nei ricordi, nei 
gesti, ma soprattutto nei fatti.
Buon Natale a tutti, carissimi alzanesi.
Viva Alzano sempre!

Il vostro Sindaco
Camillo Bertocchi
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Un sorriso dolcissimo, un’umiltà disarmante, una gratitudine 
negli occhi, velati dalla commozione: questo è quanto ci ha 
offerto la nostra concittadina Rita al momento della consegna 
della medaglia d’oro e della pergamena, i segni tangibili che 
suggellano il riconoscimento istituzionale, la mattina dell’11 no-
vembre.
È stato un momento davvero emozionante, che rende onore 
ad una vita spesa per l’ascolto, la comprensione, la generosità 
verso gli altri.
Margherita Noris ha infatti improntato la propria vita, profes-
sionale e privata, alla disponibilità verso gli altri, facendo della 
cultura del dono una ragione di vita e il motore delle proprie 
azioni. Ella dimostrò subito, sin da bambina, le proprie capacità 
e potenzialità, tanto che la sua maestra alle scuole elementari 
percepì subito in lei una curiosità e un desiderio di apprendere 
inusuale, chiedendo quindi un colloquio con suo padre per sug-
gerirgli di farle proseguire gli studi. Inizialmente molto tituban-
te, soprattutto per il fatto che Rita sarebbe dovuta essere di 
aiuto in famiglia nel lavoro nei campi, il padre alla fine cedette, 
concedendole di studiare.
Frequentò l’istituto Magistrale, conseguendo il diploma abili-
tante all’insegnamento: da allora svolse con passione e dedizio-
ne, sino alla pensione, questa professione, distinguendosi per la 
dolcezza nel rapporto educativo con i bambini. Ancora oggi, i 
suoi allievi la ricordano con emozione e gratitudine. 
Non possiamo non ricordare anche i fratelli di Rita: Luigi Noris, 
insegnante, morto a causa di un infarto a cinquant’anni mentre 

si recava a scuola (a lui è stata in seguito intitolata la scuola pri-
maria di Alzano centro) e Battista, morto all’età di venticinque 
anni a causa di un male incurabile. L’altro fratello, Pietro, fu un 
padre passionista, missionario, che ha vissuto sempre in Messi-
co, dove ha promosso la costruzione di scuole affinché venisse 
garantita la minima istruzione ai bambini che appartenevano a 
famiglie indigenti (e l’associazione da lui fondata opera ancora 
proficuamente in Messico).
Rita visse quindi in una famiglia provata dal dolore ma anche 
intrisa di dedizione agli altri. La cultura del dono interpretata da 
Rita Noris è testimoniata da un’intera vita improntata all’ascol-
to e dedicata agli altri. Un’attività svolta sia nella sua professio-
ne di maestra, che nella vita privata: sempre nel silenzio e mai 
alla ricerca della visibilità e della pubblica riconoscenza. Nella 
sua vita, Rita si è rivelata in particolare un esempio encomia-
bile di determinatezza e delicatezza verso tutti, e fu generosa 
benefattrice nei confronti di tutti coloro che si trovano in ne-
cessità. Emblematiche le donazioni di immobili di famiglia in Al-
zano Sopra e di sostanze economiche, sia alla RSA Fondazione 
Martino Zanchi onlus che nei confronti della sua Parrocchia. E 
ancora oggi Rita continua a dare testimonianza della sua uma-
nità profonda: il suo sorriso e il suo sguardo, capace di “toccare 
dentro” le coscienze, non si ferma, bensì si esprime in parole e 
opere che esprimono il bene diffuso a tutti, persino alle realtà 
missionarie di cui ancora oggi Rita è sostenitrice e partecipe.

Un dolce
sorriso
ha accolto
il San Martino
d’oro
Margherita (Rita) Noris, classe 1924,
oggi ospite della RSA Martino Zanchi
è stata l’alzanese insignita della benemerenza 
del San Martino d’oro 2020

ONORIFICENZE
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Parcheggio ex Rilecart, 
la porta sud di Alzano 
Grazie al finanziamento regionale sarà possibile
la riqualificazione di un altro “brano” importante della nostra cittadina

di Pietro Ruggeri, Assessore Infrastrutture e Ambiente

LAVORI PUBBLICIi

Si tratta dell’accesso sud, da via Pesenti e 
via 4 Novembre con l’area a parcheggio 
che le collega trasversalmente.
Quattro sono gli obiettivi oggetto della 
progettazione:
• Riqualificazione  dell’area  parcheggio  
attraverso  stalli  ombreggiati  da  pian-
tumazione  a delineare il limite del nuovo 
tratto di pista ciclopedonale che si sno-
derà lungo la “roggia Serio” e lungo la 
quale sarà realizzata un area verde per lo 
sgambamento cani nei pressi della PVC. Il 
parcheggio sarà dotato di piazzole attrez-
zate per la ricarica di auto elettriche e di 
BiciPark.
• Riqualificazione dei percorsi pedonali di 

via Pesenti attraverso la rettifica dei mar-
ciapiedi e lo studio del “nodo” d’ingresso 
al parcheggio che interessa la ferrotram-
via, la nuova pista ciclabile e l’accesso a via 
alla Cava.
• Ridisegno di via 4 Novembre che ospi-
terà il collegamento ciclopedonale tra via 
Piave e piazza Garibaldi. Particolare atten-
zione merita l’accesso al  parcheggio che 
potrà e dovrà diventare una delle “porte” 
di Alzano.
• Potenziamento dell’asse parcheggio-
piazza Nassiriya, importante percorso 
pedonale verso il teatro cittadino e la fer-
mata della ferrotramvia “Alzano Centro”.

I lavori sono stati avviati nel dicembre dello scorso 
anno, ma hanno subito alcuni rallentamenti a 
causa delle condizioni meteorologiche avverse che 
non hanno permesso di procedere con gli scavi 
di sbancamento necessari per portare il livello di 
imposta del fabbricato al piano del parco circostante. 
I lavori si sono poi arrestati a causa del lockdown 
connesso alla pandemia Covid 19 riprendendo solo a 
partire da maggio.
Oggi il cantiere è arrivato alla copertura con il 
completamento delle strutture del corpo di fabbrica 
principale. Sono in corso le campionature dei 
principali componenti di finitura per poi proseguire 
con l’impermeabilizzazione della copertura e i 
tamponamenti esterni. Il cronoprogramma prevede la 
fine lavori nel mese di giugno 2021.

Nuova scuola dell’infanzia presso il 
complesso immobiliare ex Villa Paglia

Pavimentazione di Olera
Sempre con finanziamento regionale 
sarà realizzato il 1° lotto della pavi-
mentazione in pietra di Olera. Parten-
do dalla piazzetta sulla quale affaccia 
la chiesetta della Santissima Trinità, 
abbracciando la chiesa parrocchiale si 
procederà verso la scalinata di colle-
gamento a piazza Fra’ Tommaso.
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La Zerowatt non è stata solo una fab-
brica ma una vera e propria istituzione 
per gli alzanesi e in particolare per gli 
anesiati. Sono tantissimi gli alzanesi che ci 
hanno lavorato fino a quando nel 2000 
dopo essere stata acquista dalla Candy, 
la fabbrica è stata chiusa e trasferita nel 
milanese. Da allora il sito è stato vincola-
to a destinazione industriale. Il lotto po-
sto più a sud di circa 16.000 mq. pochi 
anni dopo è stato ristrutturato e ricon-
vertito in zona artigianale, dove trovano 
sede molte attività, mentre il sito posto 
più a nord di circa 10.000 mq. è rimasto 
inutilizzato.
Quest’area dismessa, in seguito al fal-
limento del proprietario, è poi stata 
oggetto di procedura fallimentare, una 
situazione che ha favorito lo stato di ab-
bandono e contribuito a peggiorare lo 
stato di decoro e lo stato ambientale del 
sito. La presenza di coperture in eternit 
(cemento amianto compatto) infatti, con 
il passare del tempo, hanno rappresenta-
to un potenziale fattore di inquinamento, 
che ora finalmente ha trovato soluzione 
con la completa bonifica.

L’amministrazione comunale fin dal 2016 
ha mantenuto costante interlocuzione 
con i commissari della procedura falli-
mentare e approvato atti per aumentare 
l’appetibilità del sito, come l’abbattimen-
to del 75% degli oneri di urbanizzazione 
in caso di recupero con bonifica. Tali fa-
vorevoli condizioni hanno di certo favo-
rito l’acquisto dell’area nel 2018 da par-
te di una società importante come AB 

Energie, società che nel novembre 2020 
ha dato avvio alla completa bonifica del 
sito dall’amianto.
AB Energie è una società leader nel set-
tore energetico e ambientale, una so-
cietà importante che confidiamo possa 
radicarsi in Alzano sviluppando anche 
partnership in grado di corroborare il 
progetto di una svolta green del nostro 
territorio.

Via l’amianto dall’ex Zerowatt
Entro fine anno l’area sarà completamente bonificata dall’amianto - Ospiterà la sede di AB 
Energie, azienda energetica bergamasca con uno spirito “verde”

NESE
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SERVIZI SOCIALI
di Elena Bonomi, Assessore Sociale e Sporti

In questo contesto di emergenza sanitaria, 
quest’anno non abbiamo potuto celebra-
re la giornata così come lo abbiamo fat-
to negli anni scorsi, con l’ormai consueta 
camminata percorrendo le vie cittadine 
per concludersi alla “Panchina Rossa”, sim-
bolo che la nostra Città ha voluto per non 
dimenticare.
Ed proprio durante il lockdown della scor-
sa primavera che i dati Istat ci dicono che 
c’è stata una crescita esponenziale di ri-
chieste di aiuto al numero gratuito 1522, 
esattamente il 73% in più dello stesso pe-
riodo dello scorso anno.
Tutti noi, politici, forze dell’ordine, associa-
zioni ecc. abbiamo il dovere di impegnarci 
ogni giorno, tutti insieme, collaborando, 
per imparare ad ascoltare, per tendere 
una mano, per aiutare e per questo, no-
nostante le restrizioni, l’Amministrazione 
ha comunque voluto dare risalto con ogni 
mezzo a disposizione al tema, attivandosi 
per sensibilizzare e ricordare simbolica-
mente la Giornata.

Aderendo all’iniziativa del Distretto Ber-
gamo Est, la bandiere nel cortile del Muni-
cipio sono state poste mezz’asta in segno 
di lutto dal 23 al 25 novembre. Abbiamo 
inoltre scelto di aderire alla proposta del 
Comune di Cividate al Piano “in Comune 
contro la violenza sulle donne” che ha rac-
colto le adesioni fotografiche delle ammi-
nistrazioni bergamasche per farne un con-
tenuto multimediale di impatto condiviso 
sulle pagine social il 25 novembre.
A questo Alzano ha aggiunto un video 

di testimonianza con protagonisti tutti i 
membri della Giunta comunale, anch’esso 
trasmesso sui social e depositato un maz-
zo di rose rosse alla Panchina Rossa.
Non è molto, ma speriamo che il messag-
gio arrivi a più persone possibili, uomini e 
donne, insieme, perché con il loro amore 
crescano figli con cui le loro figlie si senti-
ranno al sicuro.

In Comune contro la violenza sulle donne
25 novembre, Giornata Mondiale contro la violenza sulle donne

Grazie ad un contributo di Regione Lombardia che 
sta investendo sulle politiche di contrasto al gio-
co d’azzardo patologico e più in generale alle di-
pendenze, parte il progetto Mind the GAP 2.0 
che nasce proprio sulla scorta di un finanziamento 
regionale e interessa il Distretto Bergamo Est, cui 
l’ambito Valle Seriana e il Comune di Alzano Lom-
bardo appartengono.
I dati sul fenomeno continuano ad essere preoccu-
panti: le restrizioni dovute all’epidemia da Covid 19 
hanno ridotto il gioco in presenza, ma al contempo 
è proporzionalmente aumentato quello on-line.
In particolare è preoccupante scoprire che nono-
stante il gioco d’azzardo sia vietato al di sotto dei 
18 anni, è stato sperimentato nell’ultimo anno dal 
31,6% dei minorenni.
Principali obiettivi del progetto, gestito dalla Coo-
perativa Piccolo Principe di Albano S. Alessandro:
- approvare un regolamento unico di distretto;
- sensibilizzare il territorio, coinvolgendo medici di 

assistenza primaria e scuole;
- integrazione tra azioni scolastiche e territoriali
- favorire l’intercettazione dei giocatori da parte dei 

servizi

Gli interlocutori sono tanti, attività economiche 
incluse, e lo sforzo sarà notevole, ma necessario.
Per non lasciare sole le famiglie, soprattutto in que-
sto periodo dove non sono consentiti gli sposta-
menti, il progetto Mind the GAP 2.0 ha attivato 
sul territorio un servizio di consulenza online legato 
alle problematiche del gioco d’azzardo. Sarà così 
possibile richiedere una consulenza da parte di una 
squadra multiprofessionale che sarà coordinata 
dal personale dello ‘SMI Il Piccolo Principe’. Oltre 
alle figure professionali di questo servizio, saranno 
coinvolti anche gli operatori dei gruppi Auto Mutuo 
Aiuto delle associazioni Giocatori anonimi, Insieme 
di Bergamo e la consulenza di un legale.

Cosa spinge un soggetto a buttarsi
nel mondo del gioco d’azzardo?
“Spesso una grossa vincita iniziale – afferma Gil-
berto Giudici, responsabile del servizio multiscipli-
nare Integrato Piccolo Principe – aumenta la perce-
zione che vincere sia facile. A quel punto l’azzardo 
diventa un fedele compagno di viaggio nel quale vi-
vere emozioni, positive o negative. Ci sono poi una 
serie di fattori di rischio individuali che possono fa-

vorire lo sviluppo di un comportamento problema-
tico, familiarità, scarso monitoraggio genitoriale, 
disturbi dell’impulso e dell’attenzione, abbandono 
scolastico, uso di sostanze e alcool. Per contenere 
gli effetti negativi del gioco d’azzardo è quindi im-
portante che nei territori continui un lavoro di inter-
cettazione e sostegno ai soggetti fragili, ma anche 
alla famiglie che colgono i primi segnali di difficol-
tà. Speriamo che promuovere servizi online possa 
servire ad accorciare la distanza tra i soggetti che 
soffrono di queste problematiche. Al tempo stesso, 
si spera che l’accesso da remoto possa aiutare nel 
superare la paura del giudizio sociale. Non è meno 
importante, anche in questo periodo, continuare ad 
investire nello sviluppo di legami di comunità che 
riducono il senso di solitudine”.
Per accedere allo sportello di consulenza gratuita  
inviare una email a help@piccoloprincipe.org o un 
messaggio WhatsApp al 328 446 5093 e si sarà 
contattati da un operatore del servizio.

Mind the gap 2.0: combattiamo il gioco d’azzardo
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ASSOCIAZIONIATTIVITÀ ECONOMICHE
di Giovanna Zanchi, Assessore Programmazione e Peformancei

Nel 2008 è nato il Patto dei Sindaci per riunire le municipalità 
e raggiungere gli obiettivi clima energia fissati per l’anno 2020 
(ridurre del 20% le emissioni di gas serra, migliorare del 20% il 
risparmio energetico ed aumentare al 20% il consumo di fonti 
rinnovabili). Tale impegno è stato rivisto nel 2015 quando si è 
stabilito il nuovo obiettivo, ossia quello di ridurre del 40% le 
emissioni di gas serra entro il 2030 e adottare un approccio 
congiunto all’integrazione di mitigazione e adattamento ai cam-
biamenti climatici.
Alzano Lombardo si è distinta in questo settore esaurendo di 
fatto gli impegni che si era assunta per ridurre del 20% i con-
sumi energetici cittadini e lo ha fatto perseguendo numerose 
azioni. 
In questi ultimi cinque anni sono stati fatti importantissimi inve-
stimenti e azioni in tale direzione a partire dal Partenariato Pub-
blico Privato attivato per il completo efficientamento dell’im-
pianto di illuminazione pubblica cittadina con la sostituzione 
degli oltre 3000 punti luce esistenti con la nuova tecnologia 
LED, oltre alla messa a norma dell’intero impianto ed al deciso 
miglioramento della qualità e quantità della luce degli spazi pub-
blici. Altro importante investimento nel campo del Partenariato 
è stato quello del teleriscaldamento con la partnership sotto-
scritta con Comat una società del Energia gruppo EDISON che 
non solo efficienterà l’attuale centralina di produzione calore, 
con un sistema cogenerativo colore/energia elettrica, ma am-
plierà l’impianto aumentando le utenze servite da teleriscalda-
mento con l’obiettivo di ridurre notevolmente le immissioni di 
CO2 in atmosfera.
Altri investimenti importanti sono la realizzazione della nuova 
scuola per l’infanzia presso il parco di villa Paglia, una scuola 
all’avanguardia sotto ogni punto di vista, ma in particolare sotto 
quello energetico in quanto sarà un edificio a consumo energe-

tico quasi zero. Investimenti importanti sono stati eseguiti an-
che presso le scuole come la sostituzione della caldaia presso 
la scuola elementare di Nese, il generatore di calore presso la 
palestra delle scuole medie di Nese, la collocazione di valvole 
termostatiche nelle classi, la sostituzione di tutte le luci del pa-
lasport con tecnologia a LED, la sostituzione dei semafori con 
tecnologia a LED, il totale efficientamento energetico del muni-
cipio, la sostituzione della caldaia allo stadio Carillo Pesenti, l’ef-
ficientamento dei generatori di calore dei tennis a Montecchio, 
la realizzazione di 4 postazioni per la ricarica di veicoli elettrici. 
Stiamo ora sviluppando progetti per la realizzazione di accumu-
latori di energia sugli impianti fotovoltaici comunali (12 impianti 
realizzati per 373 kW), oltre che migliorare le prestazioni ener-
getiche dell’asilo nido degli Agri. Lo stesso impegno lo abbiamo 
messo nell’edilizia privata con l’approvazione dell’allegato ener-
getico e l’incentivazione alla realizzazione di case a contenuto 
consumo energetico, tanto che da una ricerca Alzano è tra i 
comuni più virtuosi anche da quel punto di vista.
Oltre a tali investimenti, ve ne sono stati altri sulla cultura del 
risparmio energetico come il progetto meno sprechi più guada-
gni sviluppato nelle scuole, per l’educazione al risparmio ener-
getico o il principio di contenimento dei consumi energetici in-
trodotto nelle concessioni di spazi sportivi o associativi o quelli 
introdotti nella gestione municipale per il taglio carta, plastica e 
taglio consumi energetici.
Stiamo ora progettando il nuovo piano energetico per il 2030 
con nuove azioni per portare la città di Alzano Lombardo ad 
essere una città sempre più green e raggiungere l’obiettivo del 
meno 40% di immissioni in atmosfera di sostanze climalteranti.
Crediamo fortemente che questo debba essere tra gli impegni 
più importanti per il futuro e lo crediamo per il nostro amato e 
fragile mondo e soprattutto per i nostri figli.

Alzano virtuosa: raggiunto l’obiettivo del 20%
Cinque anni di impegno concreto per contenere i consumi energetici
Fa bene ai conti pubblici ma soprattutto all’ambiente
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CULTURA
di Mariangela Carlessi, Assessore a Cultura e Istruzionei

Quel prezioso “respiro di fiducia”
A cura di Pandemonium Teatro

A settembre ha preso il via il progetto “ Alzano, per un Nuo-
vo Respiro di Fiducia” pensato e progettato da Pandemonium 
Teatro per Alzano Lombardo e i suoi cittadini, nell’ambito di 
un bando della Fondazione della Comunità Bergamasca e con 
la collaborazione di molti partners alzanesi, tra cui Sa.Ma.Fer.
Prima tappa è stata la passeggiata narrativa “Racconto e ti rac-
conto”, svoltasi il 25 ottobre per le vie di Alzano Lombardo e 
frutto di un laboratorio teatrale gratuito condotto e coordina-
to da Walter Maconi presso il Teatro degli Storti. Il pubblico, 
raggruppato in piccoli gruppi, è stato guidato in quattro luoghi 
speciali di Alzano (la Sala Consiliare, Palazzo Pelandi, la Cartiera 
Pigna e la Casa della Musica) e, in ognuno di essi, ha potuto 
ascoltare la storia e le storie di chi lo ha abitato, vissuto, o a cui 
il luogo è dedicato. Un’esperienza teatrale, in sostanza, che ha 
percorso la città godendo fino in fondo la sua bellezza.
La passeggiata narrativa si è ripetuta per ben tre volte e gli at-
tori e le attrici sono stati tutti molto bravi a rinnovare ogni volta 
l’energia e la voglia di raccontare: Anche il tempo è stato be-
nevolo, regalandoci un bellissimo pomeriggio di sole caldo che 
ha fatto esplodere la luce, i colori e i profumi, rendendo ancora 
più incantevoli i luoghi, le vie e i paesaggi di Alzano Lombardo.
È stato davvero suggestivo ed emozionante raccoglierci attorno 
a storie, luoghi e persone in carne ed ossa … anche grazie al 
preziosissimo supporto musicale di alcuni docenti della Scuo-
la Comunale di Musica. E sarebbe stato meraviglioso poterci 
ancora ritrovare insieme nelle successive tappe del progetto: 

il reading teatrale “San Martino, oltre il mantello” (dedicato al 
patrono, San Martino V.) di e con Tiziano Manzini con l’inter-
vento musicale di Matteo Zenatti, presso la Basilica San Martino 
Vescovo, e il reading teatrale “24000 passi da Bergamo” (dedi-
cato al nostro antico convento francescano) di Albino Bignamini 
e le luci e suoni di Paolo Fogliato presso la Chiesa di Santa Maria 
della Pace. 
Tuttavia la situazione sanitaria nazionale si è rivelata ben diversa 
da come abbiamo sperato mesi fa quando, insieme con l’asses-
sorato alla cultura, abbiamo immaginato e scritto il progetto. 
Per ora questi altri due “respiri” sono solo rimandati a tempi 
che ci auguriamo siano il più vicino possibili.

Un momento della passeggiata narrativa: la tappa presso il giardino 
di Palazzo Pelandi, dedicato alla poetessa alzanese Tullia Franzi
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PER CHI?
Nuclei famigliari che versano in condizione di difficoltà econo-
mica in quanto esposti agli effetti economici derivanti dall’emer-
genza sanitaria, o in stato di bisogno o che hanno subito altri 
effetti dell’emergenza sanitaria Covid-19, ivi compresi quelli le-
gati al mutamento delle abitudini quotidiane e all’assunzione di 
comportamenti sociali differenti.

Requisiti generali
Essere cittadini italiani, comunitari o extra comunitari in possesso 
di regolare permesso di soggiorno, residenti a Alzano Lombardo.

Requisiti specifici MISURE DA 1 A 4
• Presenza nel nucleo famigliare di figli di età tra 0 e 19 anni.
Il Voucher può essere richiesto per una sola volta da ciascun 
nucleo familiare, per ogni figlio di età compresa tra 0 e 19 anni.

Requisiti specifici MISURA 5
Nuclei famigliari che rientrano almeno in una delle seguenti fat-
tispecie:
• uno o più componenti del nucleo famigliare risultano senza 
lavoro e per essi risulta difficile la ricerca di una occupazione a 
causa delle restrizioni connesse al DPCM Covid-19
• sospensione attività di lavoro autonomo a causa delle restri-
zioni connesse al DPCM Covid-19
• cessazione o riduzione di attività professionale o di impresa a 
causa delle restrizioni connesse al DPCM Covid-19
• mancato rinnovo di contratti a termine o atipici nel periodo 
dell’emergenza sanitaria in corso
• accordi aziendali e sindacali con riduzione dell’orario di lavoro 
a causa dell’emergenza sanitaria in corso
• incremento di spese certificate sostenute dal nucleo famiglia-

re per spese farmacologiche, sanitarie, servizi funebri connessi 
all’emergenza sanitaria in corso
• altro stato di necessità connesso all’emergenza sanitaria in 
corso, da dichiarare nel modulo di domanda.

QUANTO?
Tutte le MISURE prevedono un voucher
una tantum di 150 Euro.

MISURA 1-4: 1 voucher per ogni figlio 0-19 anni

MISURA 5:
• con figli da 0 a 19 anni: 1 voucher per ogni figlio 0-19 anni
• senza figli o con figli oltre 19 anni: 1 voucher per famiglia

QUANDO?
Le domande saranno accolte in ordine cronologico di arrivo, 
all’Ufficio Protocollo del Comune di Alzano Lombardo, sino ad 
esaurimento dei fondi

SCADENZA DEI VOUCHER
I voucher sono spendibili entro il 31 dicembre 2021

Il bando integrale è sul sito www.comune.alzano.bg.it

Dalla homepage cliccare su:

Info: 035 42 89 031 - 035 42 89 058
Email:	 sociali@comune.alzano.bg.it
	 scuola@comune.alzano.bg.it
	 sport@comune.alzano.bg.it

Varate dal Comune misure straordinarie
a sostegno delle famiglie e per la ripresa
delle attività sportive, culturali ed educative
a seguito dell’emergenza da Covid-19

Le MISURE previste sono 5
MISURA 1/SPORT: voucher per acquisto di beni e servizi in ambito sportivo
MISURA 2/CULTURA: voucher per acquisto di beni e servizi in ambito culturale e musicale
MISURA 3/NIDO: voucher per acquisto di servizi in ambito ludico ricreativo
MISURA 4/SCUOLE PARITARIE: voucher per acquisto di servizi presso le scuole primarie e secondarie paritarie
MISURA 5/BENI: voucher per acquisto di generi alimentari e beni di prima necessità
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COVID-19: PROGETTO ORIGIN
DELL’ISTITUTO NEGRI
Il 25% dei questionari raccolti sono alzanesi. Grazie!

Il Comune di Alzano Lombardo, unitamente ai comuni di 
Nembro e Albino, e successivamente anche gli altri 15 co-
muni della media valle Seriana hanno patrocinato l’impor-
tante progetto dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario 
Negri IRCCS per la ricerca contro il COVID-19. Il progetto 
ORIGIN è nato da un’idea dei ricercatori del Mario Negri 
che da anni si impegnano nello studio dei difetti genetici che 
sono all’origine delle malattie. L’ipotesi alla base del progetto 
è che le variazioni genetiche possano avere un’influenza sulla 
gravità della malattia COVID-19 e possano spiegare le diver-
se risposte all’infezione.
La partecipazione degli alzanesi è stata straordinaria visto 
che sono stati più di 1000 i questionari consegnati, ovvero il 
25% dei complessivi raccolti sull’intera valle Seriana (che ha 
100.000 abitanti). 
I risultati di questo studio potranno aiutare i ricercatori a 
comprendere i meccanismi attraverso cui l’infezione da Sars-
Cov2 danneggia il nostro organismo e permetteranno di in-

dividuare chi è più a rischio di sviluppare una forma grave di 
malattia e chi invece risulta probabilmente protetto. Questo 
consentirà di curare precocemente le persone più suscet-
tibili, prevenendo complicazioni che portano al bisogno di 
terapia intensiva e mettono a rischio tante vite.
In più, l’analisi della relazione tra varianti genetiche e risposta 
ai farmaci potrà dare informazioni importanti per studiare 
trattamenti più efficaci ed efficienti per ciascun malato.
Grazie alzanesi per la vostra sensibilità!

SEDE VACCINI PVC
La sede PVC Alzano dopo essere stata punto di riferimento 
per il Centro Operativo Comunale nel periodo drammatico 
del covid-19 a novembre e dicembre di quest’anno ha ospi-
tato i medici di Medicina Generale e i pediatri per favorire la 
somministrazione in piena sicurezza di vaccini anti-influenzali. 
Il progetto voluto dall’Amministrazione comunale è stato 
reso possibile grazie all’encomiabile impegno e dedizione 
della Protezione Civile Volontaria alzanese che da sempre si 
distingue per l’attenzione al territorio ed ai suoi bisogni. 

SERVIZIO DI PULIZIA MANUALE
A novembre è stato attivato un servizio di pulizia manuale 
del territorio con due persone, che tutti i giorni per sei giorni 
alla settimana, saranno presenti nelle strade e piste ciclope-
donali di Alzano Centro, Nese e Alzano Sopra. Il servizio è 
ovviamente in aggiunta a quello della spazzatrice.
È banale dirlo, ma il miglior modo per aver pulito sarebbe 
non sporcare. Mozziconi e cartacce da non gettare a terra, 
deiezioni di cani da raccogliere e minzioni di cani da diluire 
con acqua restano azioni obbligatorie. Noi ce la mettiamo 
tutta. AMA LA TUA CITTÀ, NON SPORCARE!

NOTIZIE IN BREVE

Il restauro del Pimpinel

Lo storico monumento dedicato alle truppe alpine alzanesi quest’anno compie 
45 anni e per l’occasione i valorosi Alpini alzanesi hanno provveduto al restauro 
del monumento con un’importante opera di riverniciatura dell’imponente opera 
ideata e realizzata dal compianto maestro Pietro Bassi.
Il monumento domina Alzano dal monte Colletto in ricordo dei tanti Alpini che 
“sono andati avanti”. Onore a loro. I complimenti agli Alpini alzanesi per la loro 
costante opera e attenzione al territorio. W GLI ALPINI!
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Quattro anni di Buon Governo
Un cambio di passo epocale nei rapporti con la gente e per la gente

Questa pagina ospita il contributo dei Gruppi presenti nel Consiglio Comunale. I 
testi sono pubblicati così come sono stati inviati alla redazione. I singoli Gruppi si 
assumono la responsabilità di quanto da loro scritto

Un gruppo coeso e convinto dei propri obiettivi e pro-
grammi ha dato stabilità e garantito un “buon governo” 
alla nostra città, in un quinquennio certamente non semplice, 
anzi complicato sotto molti aspetti. Un gruppo serio, competen-
te, che per senso etico e carattere si è subito dimostrato refrat-
tario all’atteggiamento aggressivo e sempre divisivo che è stato 
invece proprio di una parte della minoranza, che in questi anni si 
è distinta per litigiosità, acredine, e che troppo spesso è scivolata 
in uno sterile e deplorevole attacco personale verso il Sindaco o 
membri della Giunta. 
Amministrare oggi è davvero molto difficile: la realtà legislativa 
e normativa è ogni giorno più complessa, paralizzante per chi 
vi arriva senza la dovuta preparazione: impossibile improvvisare, 
come ci ha dimostrato proprio il centro sinistra con l’infausta 
esperienza Nowak. Oltre alla preparazione, è sempre più 
importante essere dotati di maturità, serietà, lucidità, co-
esione e spirito partecipativo (nei fatti, non coi proclami). 
Non perdiamo di vista l’obiettivo, che è quello di garantire 
politiche giuste ed efficaci per la comunità!
Questo gruppo ha saputo essere presente come mai nel passa-
to: nell’ascolto, nelle proposte, nel rapporto con la gente, nella 
comunicazione, nella vicinanza alla comunità. Ha impresso una 
nuova marcia nelle relazioni tra istituzioni, tra istituzioni e associa-
zioni, nelle relazioni coi cittadini, nella scuola, negli eventi a sfondo 
culturale, sociale e sportivo, alle occasioni di socializzazione e di 
festa: - l’Alzano Summer Festival, le feste di paese, le feste pa-
tronali, gli eventi in FASE, la “Mercatorum”, i convegni, i concerti 
estivi che hanno raggiunto angoli inediti della città, l’intensificazio-
ne del programma di visite guidate, i corsi e i concorsi artistici, la 
gestione del nuovo teatro Pandemonium, sino alle riconoscenze 
conferite a persone che si sono distinte nella loro vita, come il 
“San Martino d’oro” e le cittadinanze onorarie. Sempre, forte, 
l’intento di unire la comunità, offrendo occasioni di qualità 
e svago. Prima del maledetto Covid-19, non c’era week-end in 
Alzano che non avesse eventi!
Questa amministrazione ha sviluppato un’attività di programma-
zione imponente, consentendo alla città di ricevere generosi 
contributi pubblici per eseguire altrettanti innumerevoli inter-
venti, che hanno posto al centro la sicurezza e la qualità 
del territorio, risolvendo piccoli e grandi problemi. Gli obietti-
vi e i risultati sono ben chiari a tutti! Gli interventi sulle stra-
de, ad esempio, hanno visto ad esempio triplicare gli investimenti 
sulle asfaltature e ridurre di molto il grado di incidentalità per la 
sicurezza di tutti. Gli interventi sulla sicurezza del territorio come 

il muro di via Busa, l’intervento sulla Valdella a Olera, la messa in 
sicurezza del primo lotto della strada per Monte di Nese, la pro-
tezione della sponda di via 25 Aprile sono opere fondamentali 
per la prevenzione.
Non solo questa maggioranza ha saputo svolgere un podero-
so intervento sulla manutenzione di scuole, strade, luoghi del-
lo sport, cimiteri ed edifici, ma ha fatto investimenti importanti 
come la realizzazione della nuova scuola materna in fase di 
edificazione, l’efficientamento energetico di tutta l’illumina-
zione pubblica con tecnologia a LED, il rilancio del teleriscalda-
mento, gli investimenti sugli studi antisismici delle scuole, la sicu-
rezza dei ponti e così via.
Lungo il Fiume Serio è stato usato il pugno di ferro, indi-
spensabile, con ordinanze e vigilanza, risolvendo una grave 
situazione di ordine pubblico ereditata dal lassismo della 
precedente amministrazione di centrosinistra. Analoga fer-
rea azione è stata messa in campo in diversi punti del territorio e 
ciò anche grazie all’aiuto delle forze dell’ordine in coordinamento 
con la Prefettura. Costante è stata l’attività contro l’abbandono 
di rifiuti, grazie anche a gruppi come i VOT che hanno innalzato 
di molto il livello di attenzione sul territorio in materia di ambien-
te, manutenzione e sicurezza. È stato ampliato il servizio di 
videosorveglianza passando da 8 a 41 telecamere e con il 
posizionamento di nuovi varchi lettura targhe.
Sul fronte sociale gli investimenti sono aumentati notevol-
mente, per mitigare le tante situazioni di fragilità presenti sul ter-
ritorio, un’attività silenziosa e discreta e altamente professionale 
e capillare che ha saputo ben reggere il sistema nonostante la 
grave crisi in corso.
Un totale rinnovamento è stato fatto anche a livello amministra-
tivo con oltre trenta regolamenti approvati, modificati o 
riformati per rendere sempre più performanti i servizi al 
cittadino.
Ora siamo assorbiti fortemente dal presente e dalla difficile situa-
zione in cui il mondo intero si trova, ma non abbiamo mai perso 
- e mai perderemo - la tenacia e lo sguardo al futuro della nostra 
amata città. Sappiamo che per continuare a fare del bene dobbia-
mo preservare e anzi accrescere il nostro atteggiamento positivo 
e propositivo per la nostra comunità: quella comunità alla quale 
auguriamo in queste feste natalizie di riappropriarsi della meritata 
normalità e serenità. Buon Natale, alzanesi!

IL GRUPPO DI MAGGIORANZA
Lega, Forza Italia, Fratelli d’Italia

Camillo Bertocchi Sindaco

GRUPPI CONSILIARI
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Siamo giunti alla fine dell’’anno ed è ormai vicina  la con-
clusione di questo mandato amministrativo. Come mino-
ranza abbiamo cercato di onorare, all’interno del consiglio 
comunale e nelle commissioni, il mandato a rappresentarli 
ricevuto dai nostri cittadini. Tanti sono stati gli argomenti e 
i temi su cui abbiamo cercato di dare il nostro contributo, 
presentando mozioni, interpellanze, suggerimenti o sempli-
ci richieste di chiarimenti. La nostra posizione e le nostre 
decisioni non sono mai state pregiudiziali, ci siamo espressi 
con favore quando ritenevamo giusta la scelte dell’ammini-
strazione, siamo stati contrari quando a nostro parere la 
scelta dell’amministrazione era sbagliata e ci siamo astenuti 
quando consideravamo che una decisione fosse necessa-
ria ma non ne condividevamo il metodo, sempre secondo 
coscienza e pensando a cosa fosse il meglio per la nostra 
collettività, senza mai metterci sulle barricate o ricorrendo 
alle sceneggiate come piaceva fare ai partiti che oggi gover-
nano Alzano quando  erano  all’opposizione. 
Come è cambiata la città in questi anni di gestione Lega e C 
e cosa ha caratterizzato questa amministrazione? Questa 
amministrazione sarà ricordata per la costruzione di nu-
merose rotonde, alcune inutili, altre pericolose, per il com-
pleto disinteresse a farsi promotrice di progetti rivolti al 
mondo dei servizi alla persona (siamo una delle città che 
da anni non mette in cantiere un progetto per erogare 
più servizi ai cittadini), soprattutto alle categorie più deboli 
(anziani, disabili e fragilità varie).  Sarà ricordata per i tanti 
selfie autocelebrativi e per le tante promesse mirabolanti 
di Sindaco e Assessori che hanno riempito le pagine del 
notiziario comunale.
L’anno che sta finendo passerà alla storia per la tragica pan-
demia del Covid. Tante sono state le perdite e tanto è 
stato il dolore arrecato alla nostra comunità. Di colpo ci 
siamo sentiti soli e impotenti, investiti da un virus spietato, 
veloce e letale. Un nemico che non eravamo in grado di 
contrastare, invisibile, che oltre ai nostri cari ci ha portato 
via anche tante certezze, un nemico per cui non avevamo 
una cura ma che non è invincibile.  Questo virus ha messo 
in evidenza le carenze della nostra sanità pubblica che, pur 
avendo punte di eccellenza e Personale encomiabile, per 
scelte politiche Regionali scriteriate, portate avanti negli ul-
timi 20/25 anni da politici spesso inadeguati ma fedeli al 

“Capo”,  han ridotto la medicina territoriale, i posti di te-
rapia intensiva,  le scorte dei dispositivi di protezione e ciò 
di cui c’era bisogno come purtroppo è  emerso in questi  
tragici mesi.  
La maggioranza che ha amministrato la nostra città ha 
mostrato i suoi limiti sui temi sociali, molto utilizzati per 
coniare slogan a livello nazionale ma poco adottati nella 
gestione della quotidianità. Una maggioranza che si è carat-
terizzata per l’atteggiamento di supponenza. Supponenza 
nelle risposte, nel giustificare inesattezze contenute nella 
documentazione e nei numeri forniti per la discussione, 
nel non rispondere con sollecitudine alle richieste di chiari-
menti, nell’interpretazione dello statuto e dei regolamenti 
comunali, nel non mettere a disposizione delle minoranze 
la documentazione necessaria in tempo utile per poterla 
studiare e discutere. La supponenza di chi tiene le mino-
ranze all’oscuro di una crisi all’interno della Casa di Riposo 
Martino Zanchi (sfociata con le dimissioni di 3 consiglieri 
d’amministrazione) e che, sollecitata ad inserire nell’ordine 
del giorno del consiglio comunale  una richiesta di chiari-
menti  la nega. La supponenza di chi, pur avendo ottenuto 
poco più del 50% dei consensi, crede di essere, non l’ammi-
nistratore al servizio dei cittadini ma,  il padrone della città. 
Tra qualche mese ci saranno nuove elezioni amministrative, 
non sappiamo chi sarà indicato dagli elettori ad ammini-
strare la città, ma una cosa la sappiamo, bisogna cambiare 
registro, se la salute ed il benessere dei cittadini viene pri-
ma di qualsiasi altra cosa, va adottata una nuova scaletta di 
priorità, serve una nuova sensibilità, che chi ha amministra-
to in questi ultimi 4 anni non ha dimostrato di  avere. Non 
ci si può limitare a distribuire qualche contributo, bisogna 
chiudere i cantieri delle rotonde e  aprire quelli dei servizi. 
Viviamo in una situazione di emergenza sociale ma insieme 
possiamo farcela.
Buon Natale a tutti  e che l’anno nuovo porti  pace e se-
renità.  

I consiglieri del Gruppo
L.M. Insieme al servizio della città
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Carissimi Alzanesi, 
dal 2016 lavoriamo per rappresentare una visione partecipata della 
città e vigilare con un’azione critica e propositiva verso la maggio-
ranza. 
Oggi valutiamo il governo Bertocchi e diciamo con certezza: 
ALZANO MERITA DI PIÙ

Mobilità
Siano diventati il paese delle rotonde (e dei cantieri interminabili) 
senza affrontare il problema traffico di via Provinciale e senza la 
riqualificazione promessa di via Mazzini e centro storico. Alzano 
non è diventata più accessibile. 
Piazza Italia? Parcheggio a pagamento! La ciclabile che Bertocchi 
diceva bloccata da Nowak non è stata realizzata da lui in 5 anni, 
semplicemente perché era irrealizzabile tra gradini,  proprietà pri-
vate, opere improbabili. Nessuna scuola è raggiungibile in bicicletta 
in sede protetta. Non ci sono esperienze Pedibus. 
Cultura e ambiente
La città non è riuscita a trasmettere fuori dal suo perimetro il pro-
prio valore. In 5 anni non è stata costruita una rete di accoglienza 
turistica e promozione del territorio, non c’è un tavolo con gli ope-
ratori. Investimenti zero.
La cultura artistica giovanile non ha spazi. 
In questi bui momenti abbiamo sperimentato il valore del nostro 
ambiente ma siamo sui giornali più per le oche che per il patrimo-
nio culturale e naturale.
Commercio
Alzano presiede il Distretto del commercio della valle ma in 5 
anni, da prima del Covid, abbiamo registrato il declino dei negozi 
di vicinato. Nese muore.  Nella pandemia altri Sindaci supportano 
i negozianti per avviare piattaforme di vendita online e consegna 
prodotti a domicilio. Ad Alzano nessuna proposta e aiutini econo-
mici insufficienti  a rigenerare e innovare. 
Spazi urbani
Spazio Fase non ha avuto sviluppo. 
L’area Italcementi è ancora dismessa, malgrado annunci di finanzia-
menti milionari.
Montecchio è da 5 anni senza auditorium.
Villa Paglia è abbandonata e si deteriora.
Unica cosa a termine, la nuova scuola: processo avviato da Nowak 
con l’individuazione dell’area. 
Trasparenza
Bertocchi rifiuta la nostra richiesta di una Commissione per la ge-
stione trasparente di centinaia di migliaia di euro dei fondi Covid . 
Rifiuta una progettualità condivisa per lo sviluppo post pandemia.
Eredità Pesenti 
Un patrimonio milionario donato ad Alzano. Abbiamo chiesto una 

gestione a controllo pubblico e  Bertocchi ha detto no! 
Fondazione Zanchi RSA
Il Consiglio si dimette in anticipo. Bertocchi dice -Non so cos’è 
successo, mentre rinomina 3 dimissionari ma non il Presidente. A 
questa Fondazione ci dicono sia stato proposto l’investimento  mi-
lionario su Villa Paglia, che Bertocchi non ha saputo fare.
Terzo settore
Bertocchi col nuovo regolamento ingabbia l’autonomia associativa 
e vincola i contributi comunali alla realizzazione obbligata di inizia-
tive dell’amministrazione.
Diritti
Nessun passo avanti rispetto allo sportello LGBT che avevamo 
chiesto con urgenza a dicembre 2019.  Rifiuto di votare la nostra 
proposta di bandire razzismo e fascismo e quella sull’emergenza 
clima.  
Uffici
I cittadini che si rivolgono agli uffici comunali vedono che manca 
un’organizzazione adeguata. Anche i dipendenti comunali si lamen-
tano: Bertocchi è travolto da richieste di mobilità di chi vuole an-
darsene.

ALZANO MERITA DI PIÙ!
La nuova scuola,  Montecchio,  l’eredità Pesenti, la mobilità, la cul-
tura,  il commercio, il Terzo settore... erano occasioni di partecipa-
zione e rigenerazione della comunità. Così non è stato.
Bertocchi rinnoverà le sue promesse roboanti ma... 
È TEMPO DI PENSARE AL CAMBIAMENTO!
Una città green. Giovani coinvolti nella progettazione del loro fu-
turo. Progetti integrati di rilancio che vedano insieme commercio,  
musei, ricezione turistica, imprese, associazioni...
L’area Pesenti trasformata in un parco in cui cultura, lavoro agri-
colo,  tutela del territorio siano occasione di sviluppo. Un polo  
culturale e di servizi in continuità tra Montecchio e Villa Paglia con 
una biblioteca centro formativo. Facciamo chiarezza sui fondamenti 
costituzionali che legano la comunità: una dichiarazione antifascista 
per l’uso degli spazi pubblici.  
Progettiamo la connessione di tutti i tratti ciclabili con percorsi 
protetti per una mobilità dolce.
A Olera si ragioni di accessibilità in vista del rifacimento pavimen-
tazione!
Come farlo? Pensiamo serva il coinvolgimento di un arco ampio di 
forze civiche e progressiste. Auspichiamo un tavolo di programma, 
senza pregiudiziali personali, in cui chi ha lavorato in questi anni 
sieda a fianco di chi vuole impegnarsi in una esperienza nuova, per-
sone e soggetti che hanno a cuore un destino nuovo per la città. 
Ciascuno rappresentando un frammento indispensabile di Alzano.
PER LAVORARE AL TAVOLO CONTATTA: 3405842274
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